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Ai Revisori e Sindaci in rappresentanza dell'Amministrazione del Tesoro

LORO SEDI

Oggetto : Adempimenti in materia di imposta sul valore aggiunto per gli enti non commerciali.

Le disposizioni contenute nel Titolo II - Capo II - del decreto-legge 31 dicembre 1992, n. 513, tra l'altro, pongono a carico degli enti, non aventi ad oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali o agricole, particolari adempimenti in materia di imposta sul valore aggiunto, relativamente alle operazioni che attengono ad attività commerciali o agricole, poste in essere con soggetti operanti in altri Stati della Comunità economica europea.

Corre l'obbligo di precisare preliminarmente che, tra le fattispecie previste nell'art. 38 - comma 5 - del citato decreto-legge 513/92, non costituiscono, nel caso in esame, acquisti intracomunitari quelli relativi a beni, diversi dai mezzi di trasporto nuovi e dai beni soggetti ad accisa, il cui ammontare complessivo relativo al precedente anno solare, ivi compresi gli acquisti di cui al successivo art. .40, comma 3, non ha superato 16 milioni di lire e fino a quando, nell'anno in corso, tale limite non viene superato.

Detti enti, pertanto, non soggetti passivi d'imposta,. hanno l'obbligo di comunicare al competente ufficio IVA che effettuano operazioni intracomunitarie soggette ad imposta. Tale dichiarazione deve essere presentata anteriormente a ciascun acquisto; in mancanza sarà applicata una pena pecuniaria da lire 200 mila a lire 1 milione.

E', comunque, accordata la facoltà di considerare gli acquisti della specie assoggettabili all'imposta mediante apposita comunicazione da fornire all'ufficio dell'imposta sul valore aggiunto nella dichiarazione relativa all'anno precedente ovvero anteriormente all'effettuazione dell'acquisto.

Appare opportuno, inoltre, far presente che, qualora ne ricorrano i presupposti, gli enti medesimi sono tenuti a presentare, a norma dell'art. 49 del ripetuto decreto-legge n. 513, per gli acquisti intracomunitari peri quali è dovuta l'imposta, entro ciascun mese, una dichiarazione lì-2 duplice esemplare relativa agli acquisti registrati nel mese precedente. Devono, altresì, effettuare nei medesimi termini

il versamento delle relative imposte, cumulativamente, secondo le modalità previste dall'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L'imposta dovuta sul prodotti soggetti ad accisa da parte degli enti non tenuti al pagamento dell'imposta sugli acquisti​intracomunitari, invece, deve essere assolta unitamente alla stessa accisa.

La predetta dichiarazione, da redigersi su modello conforme a quello approvato con decreto del Ministro delle finanze, dovrà evidenziare l'ammontare degli acquisti e quello dell'imposta dovuta nonché gli estremi del relativo attestato di versamento.

E' appena il caso di far presente che, per l'omessa o infedele presentazione della dichiarazione, è prevista una pena pecuniaria da due a quattro volte l'imposta o la maggiore imposta dovuta, mentre l'omesso od insufficiente versamento determina l'applicazione della soprattassa pari alla metà della somma non versata o versata in meno.

Da ultimo, vi è da soggiungere che la norma contenuta nell'articolo 50 - comma 6 - prescrive, per gli enti di cui trattasi, l'obbligo di presentare agli uffici doganali elenchi riepilogativi, delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, secondo termini e modalità indicate nell'articolo 6 del decreto-legge n. 455 del 1992, reiterato con successivo provvedimento d'urgenza 23 gennaio 1993, n. 16.

Assumono rilievo, infine, gli adempimenti che, in attuazione dell'articolo 53 del menzionato decreto-legge n. 513, sono stati previsti con decreto del Ministro delle finanze 19 gennaio 1993, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio u.s., in ordine alle modalità ed ai termini per la liquidazione ed il versamento dell'I.V.A. relativa agli acquisti intracomunitari di mezzi di trasporto ,nuovi nonchè ai fini del rimborso dell'imposta per le cessioni intracomunitarie degli stessi beni.

Tanto si comunica per quanto di competenza delle SS.LL..

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO
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